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Perché protestano 
gli agricoltori? 

• L’agricoltura emette ma anche assorbe CO2

• Pressioni sui prezzi e pratiche commerciali 
sleali

• Concorrenza dalle importazioni

• Sfiducia nel ruolo dei sindacati e distanza 
dai bisogni degli agricoltori

• Eccessiva burocrazia a vari livelli

• Mancanza di riconoscimento sociale 

• Visioni anti-UE perdita di fiducia nelle 
istituzioni



Le difficoltà dell’agricoltura (da sempre?)

Cause «strutturali»:
Disparità infrastrutturali, tra zone periurbane e 
rurali/remote

Accesso alla terra, al credito, al lavoro regolare, 
giovani

Squilibrio nel potere contrattuale e equità nelle 
relazioni col mercato (GDO e altri intermediari)

Frammentazione, dipendenza dagli aiuti (per 
alcuni)

Cause congiunturali:
Cambiamenti climatici (siccità e patologie)

Instabilità politica e sociale è incertezza

Crisi economica, inflazione è costi degli input, 
energia, volatilità dei prezzi, concorrenza globale

Incapacità a «fare il salto di qualità»



Agricoltura e ambiente: 
è una vera dicotomia?

• Cedimento che ha sapore di campagna 
elettorale (ma approvata ieri la Nature 
Restoration Law)

• L’agricoltore ha bisogno dell’ecosistema 
in buone condizioni (biodiversità, 
prevedibilità condizioni del clima, qualità 
del suolo)

• Vero che all’inizio ci sono costi da 
sostenere, bisogna evitare che questi 
costi ricadono sui più vulnerabili

• Investire in nuovi modelli



Quali passi in avanti verso la 
transizione ecologica in 
agricoltura?

Bisogna sviluppare nuovi strumenti:
• Definire e contabilizzare il giusto prezzo (true cost)
• Remunerazione decente del lavoro agricolo (fair)
• Investire nella R&I per sviluppare vere alternative 

agli agro-farmaci 
• Remunerare gli agricoltori per i beni pubblici che 

contribuiscono a «produrre»
• Investire in «innovazione»: sociale, organizzativa, 

istituzionale (non solo tecnologica)
• Un sistema alimentare complesso e globale che si 

intreccia con uno territoriale e locale è un nuovo 
ruolo che corrisponde a un nuovo riconoscimento, 
anche sociale!
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